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Alleluia, alleluia. 

Si semina un corpo corruttibile e risorge incorruttibile. 
Come abbiamo portato l’immagine dell’uomo terrestre,  

così porteremo l’immagine dell’uomo celeste. 
 
 
 
Oggi il nostro cuore si può riempire di gioia e di speranza perché San Paolo sintetizza in modo 
mirabile, come solo lui sa fare, qual è il significato del nostro cammino di fede:  
 
passare dalla corruttibilità alla incorruttibilità, dalla semplice immagine di uomo terrestre, 
cioè l’immagine di Adamo, alla immagine dell’uomo celeste, ossia del Figlio di Dio, di Gesù. 
 
 
Ecco, carissimi, tutte le volte che noi preghiamo, che cerchiamo Dio, tutte le volte che ci 
impegniamo di piacere a Lui, dovremmo avere come orizzonte questa verità e come realizzazione 
immediata del nostro essere credenti il desiderio ardente di rivestire l’uomo incorruttibile, di 
rivestire il volto glorioso di Gesù, che è morto e risorto per noi e che ci ama di un amore infinito e 
assoluto. 
 
Oggi, allora, vogliamo ringraziare e lodare Dio senza chiedergli nessuna altra cosa se non quella di 
diventare sempre più capaci di lodarlo e di ringraziarlo. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 


